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1. INTRODUZIONE 
 

Il presente progetto riguarda l’intervento sulla S.R. n. 13 - Pontebbana - di “realizzazione 

di barriere antirumore dal km 134+480 al km 134+617 in Comune di Tavagnacco (UD)”  

La presente variante urbanistica  n° 10 al P.R.G.C.,  definisce  i nuovi azzonamenti 

connessi e  necessari  all’approvazione del progetto  preliminare per la realizzazione delle 

opere sopra descritte e quindi alla resa conformità urbanistica degli interventi.   

La approvazione del progetto preliminare   costituisce adozione di variante al P.R.G.C. ai 

sensi dell’art. 11, comma 2, del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 86/Pres “Regolamento di 

attuazione della parte I Urbanistica della L.R. 5/2007".  

Con la presente variante si introduce  nel P.R.G.C. il  tratto di pertinenza stradale 

(scarpata e ciglio)  lungo la S.R. n. 13 - Pontebbana – dalla progressiva chilometrica 

134+480 alla progressiva chilometrica 134+617, in Comune di Tavagnacco il quale  

comporta il seguente cambio di destinazione di zona: 

- dal attuale “zona B2 ” CITTA’ CONSOLIDATA A MEDIA INTENSITA’ verrà accorpata 

al sistema viario esistente “VIABILITA’ PUBBLICA”. 

 

L’approvazione del progetto preliminare dell’opera pubblica costituisce adozione di 

variante allo strumento urbanistico comunale applicando le procedure di cui all’art. 17 

dello stesso Regolamento di attuazione della Parte I Urbanistica. 
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2. IL PROGETTO 

Il progetto si pone l’obiettivo di contenere i livelli sonori di esposizione della popolazione 

all’interno dei limiti previsti dal DPR 30 Marzo 2004 (vedi sopra), prevedendo 

l’installazione di una barriera antirumore sulla sommità della trincea della S.R. 13. 

Nello studio condotto dal dott. pian. Alessio Prosser, si propongono due alternative: la 

prima prevede l’installazione di una barriera antirumore alta 4 metri; la seconda una 

barriera antirumore alta 3 metri più un aggetto di 1 metro inclinato a 45°. 

Nel progetto preliminare si opta per la seconda delle due alternative proposte allo scopo di 

proporre una barriera con minor impatto visivo presso le abitazioni civili ad uso residenziali 

prossime al sito di installazione della barriera antirumore. 

Nella parte inferiore, per circa 2 m di altezza, la barriera sarà composta da pannelli 

metallici fonoassorbenti, ciascuno costituito da due semigusci di cui uno forato ed uno 

pieno (o entrambe forati, in ogni caso con percentuale di foratura non inferiore al 35%), 

realizzati con fogli di lamiera di acciaio. All’interno dei due semigusci è alloggiato un 

materassino fonoassorbente in lana di roccia di spessore non inferiore a 50 mm e densità 

non inferiore a 90 kg/m3 o dal cirfiber, un materassino di fibre di poliestere riciclabile al 

100%. 

La restante porzione di barriera sarà realizzata mediante pannelli fonoisolanti in vetro 

stratificato temperato dello spessore di 17,52 mm (8+1,52+8) composte da due pannelli di 

vetro float temperato dello spessore di 8 mm con interposto un film in PVB dello spessore 

di 1,52 mm. 

I pannelli saranno fissati a dei montanti in acciaio, costituiti da profili HEA 140 posti ad 

interasse di 3 m ed ancorati alla sottostante fondazione. 

Le fondazioni saranno costituite da plinti in c.a. su pali. I plinti, posti in corrispondenza di 

ciascun montante della barriera, avranno dimensioni in pianta di 1,2 x 0,6 m ed altezza di 

0,6 m e saranno dotati ciascuno di una coppia di micropali. 

Si prevede inoltre una trave di collegamento in c.a. tra un plinto e l’atro, avente sezione 

trasversale di 40x40 cm. 
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I micropali saranno inclinati di 10° sulla verticale, avranno lunghezza di 4,5 m, diametro di 

perforazione di 22 cm e armatura costituita da un tubolare del diametro esterno di 137,9 

mm e spessore di 10 mm, dotato quest’ultimo di opportune valvole per consentire le 

iniezioni ripetute di malta cementizia ad alta pressione tra il tubolare ed il foro di 

perforazione. 

Si riporta di seguito la sezione trasversale tipica del manufatto appena descritto. 
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3. LA VARIANTE N°11 AL P.R.G.C. DEL COMUNE DI TAVAGNACCO 
 

Le aree interessate per la realizzazione delle nuove opere subiranno le seguenti modifiche 

di destinazione urbanistica, come indicato nella tabella seguente. 

 

N° Fg. Mappale Sup. Intestatari Titolo di Sup. di ZONE OMOGENEE P.R.G.C. (mq) Proprietà variazione 
            mq. ESISTENTE VARIANTE 

  

1 21 170 160 

FURLANO MAURIZIO 
nata in SVIZZERA il 
07/04/1964 - 
FRLMRZ64D07Z133B 

1/2 65,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

        
SACHER ROSANNA nata 
a UDINE il 13/01/1970 - 
SCHRNN70A53L483Q 

1/2       

  

2 21 173 350 
ANAS COMP. REG. VIAB. 
Con sede a ROMA - 
80208450587 

uso 350,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

        
DEMANIO DELLO STATO 
con sede a ROMA - 
06340981007 

proprietà       

  

3 21 172 190 
AUTOSTRADE PER 
L'ITALIA S.P.A. con sede a 
ROMA - 07516911000 

1/1 190,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

  

5 21 379 1540 

CORNACCHINI CLAUDIO 
nato a UDINE il 
08/04/1958 - 
CRNCLD58D08L483D 

bene comune 10,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

        

CORNACCHINI MATTEO 
nato a UDINE il 
02/07/1986 - 
CRNMTT86L02L483A 

bene comune       

        

PESCATORI LUCIANA 
nata a FABRIANO il 
06/02/1958 - 
PSCLCN58B46D451I 

bene comune       

        

DANUSSI ALAIN 
PATRICK nato a FRANCIA 
il 25/07/1970 - 
DNSLPT70L25Z110Y 

bene comune       

        

KADYROVA EKATERINA 
nata a RUSSIA il 
26/09/1975 - 
KDYKRN75P66Z135R 

bene comune       

        

HUSIBEGOVIC SAMIRA 
nata a BOSNIA ED 
ERZEGOVINA  il 
20/06/1971 - 
HSBSMR71H60Z118T 

bene comune       

        
ELLERO MARILENA nata 
a MORUZZO il 16/07/1944 
- LLRMLN44L56F760O 

bene comune       

        
DE COLLE PATRIZIA nata 
a UDINE il 14/03/1964 - 
DCLPRZ64C54L483E 

bene comune       

        PODRECCA CRISTINA 
nata a CIVIDALE DEL bene comune       
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FRIULI il 11/12/1975 - 
PDRCST75T51C758B 

        
TONINO SILVIA nata a 
UDINE il 11/01/1973 - 
TNNSLV73A51L483V 

bene comune       

        

MANSUTTI MARIANNA 
nata a UDINE il 
20/08/1981 -  
MNSMNN81M60L483M 

bene comune       

        
MELZI ALESSIO nato a 
GORIZIA il 15/10/1968 - 
MLZLSS68R15E098P 

bene comune       

        

GESMUNDO CAROLINA 
nata a UDINE il 
29/10/1959 - 
GSMCLN59R69L483G 

bene comune       

        

VETRUGNO PAOLA nata 
a CAMPI SALENTINA il 
17/04/1978 - 
VTRPLA78D57B506J 

bene comune       

  

6 21 175 40 
AUTOSTRADE PER 
L'ITALIA S.P.A. con sede a 
ROMA - 07516911000 

1/1 40,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

  

7 21 143 460 
COMUZZO PALO nato a 
UDINE il 18/10/1958 - 
CMZPLA58R18L483N 

1/1 30,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

        

ZILLI FOSCA nata a 
TAVAGNACCO il 
16/08/1922 - 
ZLLFSC22M56L065D 

usufrutto       

  

9 21 101 90 

TOMASINO ROBERTO  
nato a POVOLETTO il 
04/01/1961 - 
TMSRRT61A04G949E 

1/1 2,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

  

10 21 177 10 
COMUZZO PALO nato a 
UDINE il 18/10/1958 - 
CMZPLA58R18L483N 

1/2 10,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 

        

COMUZZO MARIO nato a 
TAVGNACCO il 
04/07/1954 - 
CMZMRA54L04L065R 

1/2       

  

11 21 392 88 
COMUZZO PALO nato a 
UDINE il 18/10/1958 - 
CMZPLA58R18L483N 

1/2 5,00 ZONA B2 Viabilità Pubblica 
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4. NORME DI ATTUAZIONE P.R.G.C. PER LE ZONE INTERESSATE 
DALLA VARIANTE  

 

L’intervento ricadrà su proprietà private, e su proprietà statali (Demanio, Anas, 

Autostrade per l’Italia) , e andranno ad interessare le seguenti zone omogenee 

urbanistiche: 

ZONA B2 – CITTA’ CONSOLIDATA A MEDIA INTENSITA’ 
 

1. DEFINIZIONE 

Le zone B sono caratterizzate, nello stato di fatto: 
-dal configurarsi come prime espansioni più o meno recenti degli aggregati urbani di più antica  
formazione del capoluogo e delle frazioni o come ambiti sufficientemente definiti disposti in 
prevalenza lungo la viabilità originaria esistente del territorio comunale; 
-dal presentare, in detti ambiti, gradi diversi di utilizzazione e di saturazione dei lotti fondiari; 
-dal presentare, in prevalenza, una utilizzazione basata sulla tipologia edilizia della casa isolata, 
uni o bifamiliare o plurifamiliare in linea. 
 
2. OBIETTIVI DI PROGETTO 

E’ il completamento del tessuto edilizio attraverso la differenziazione delle parti rispetto alle 
altezze, alle densità ed ai tipi edilizi. 
 

3. DESTINAZIONE D'USO 

Nelle zone B sono consentite le seguenti destinazioni d'uso degli spazi aperti: 
- cortili, giardini, orti; 
- attrezzature sportive all’aperto per il tempo libero; 
- ricoveri per animali da cortile ad esclusivo uso familiare purché compatibili dal punto di vista 
igienico-sanitario che occupino una superficie complessiva, coperta e scoperta, di pertinenza non 
superiore a mq. 20. La distanza dai confini con zone residenziali (A/B/C) dei recinti degli animali da 
cortile dovrà essere min 1,50 ml; 
- parcheggi; 
 
Nelle zone B sono consentite, ai vari piani, le seguenti destinazioni d'uso degli edifici: 
- residenze e relativi annessi; 
- attività ricettive (alberghi, pensioni, motel, ecc.); 
- attività artigianali, produttive e di servizio purché compatibili con la funzione residenziale; 
- attività commerciali al minuto con superficie di vendita non superiore a 400 mq. e di pubblico 
esercizio nei limiti previsti dal piano comunale di sviluppo e adeguamento della rete di vendita; 
- attività professionali, amministrative e direzionali; 
- attività agricole, compresi locali per la trasformazione e vendita dei prodotti agricoli; 
- attività agrituristiche; 
- depositi, autorimesse; 
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- Servizi e attrezzature di interesse generale. 
 
La destinazione d'uso caratterizzante della zona dovrà essere la residenza e pertanto tutte le altre 
attività ammesse dovranno essere compatibili con tale funzione in termini ambientali 
(inquinamento, rumore, traffico pesante,…). 
 
4. STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

Strumenti attuativi per le zone B sono i seguenti: 
1 interventi diretti cosi come definiti all’art. 8 delle presenti NTA; 
2 interventi convenzionati cosi come definiti all’art. 8 delle presenti NTA 

In zonizzazione e indicata con apposito simbolo la “zona omogenea B convenzionata” soggetta ai 
fini dell’attuazione alla stipula di apposita convenzione per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione. 
La convenzione fisserà le modalità e i tempi per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione, che 
saranno a carico della ditta richiedente la concessione, anche tramite la monetizzazione delle 
stesse da definirsi con apposito Regolamento Comunale e la cessione della aree a standard. 
La convenzione dovrà comunque comprendere le opere di urbanizzazione primaria di cui all’art. 
16 comma 7 del DPR 380/2001. Sono altresì riportati spazi collettivi “extra standard” per i quali 
e prevista la cessione gratuita delle aree al Comune ovvero e ammesso l’intervento di soggetti 
privati per tutte le tipologie di attrezzature e servizi subordinatamente alla stipula di una 
convenzione col Comune, che stabilisca le forme e i tempi di realizzazione delle strutture e le 
modalità di gestione delle stesse, in modo da garantirne l’utilizzo pubblico. 
La convenzione dovrà comunque sempre prevedere la possibilità di accesso e uso, da parte di 
chiunque, eventualmente a pagamento, sulla base di tariffe concordate e approvate dal Comune 
stesso. 
 
 
5. INDICI URBANISTICI ED EDILIZI 

IF max                                    1,00 mc/mq 
H max                                     9,50 (2 Piani + sottotetto abitabile o piano attico) 
DS                                          allineate all’esistente o 5m. 
DCP :                                     1-per edifici di H max alla linea di gronda fino a m 3,00: 

5,0034 o a confine, previa costituzione di servitù intesa quale atto 
notarile pubblico, regolamente registrato e trascritto; 
2 -per edifici di H > 3,00 m: ≥ 5,00 m 

Q max                                     45% 
SPK stanziali                          min 1 mq / 10 mc 
verde alberato min.                40% della SF con spessore del terreno minimo 60 cm 
Superficie permeabile min:     30% 
De: ≥all’altezza dell’edificio più alto con min. 10m. 
Non si applica solo nel caso di pareti entrambe cieche. 
 
Recinzioni: obbligatorie le siepi, con o senza rete inserita, sul lato verso le zone “E” e le 
zone a standard per verde, sport e spettacoli all'aperto. 
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6. ALTRI ELEMENTI NORMATIVI 

Norme particolari per gli esercizi commerciali 
Nell’ambito delle Zone B e ammessa la realizzazione di esercizi commerciali al dettaglio inferiori 
a 400 mq di superficie di vendita. 
Nel caso in cui gli esercizi suddetti vengono realizzati in edifici di nuova realizzazione, gli stessi 
devono essere dotati di adeguate aree da riservare a parcheggi, secondo i rapporti quantitativi e 
funzionali seguenti cosi come previsti dall’art. 21 del DPR 23 marzo 2007, n. 069/Pres e succ. 
modif: 
 
SPK stanziali e di relazione min: 
- per esercizi inferiori a metri quadrati 400 di superficie di vendita: 60 per cento della superficie di 
vendita; 
 
Le aree di parcheggio di cui al comma precedente sono localizzate nelle stesse zone omogenee in 
cui e ubicata l’attività commerciale, oppure in altre zone omogenee del sistema insediativo in cui 
risultino compatibili con le previsioni degli strumenti urbanistici, purché localizzate entro un 
percorso inferiore a 500 metri. 
 
Trova applicazione quanto prescritto dagli articoli 18, comma 2 e 6 e art. 110, comma 2, della 
legge 29/2005 e succ. modifiche. In particolare: 
a) E’ ammesso rendere disponibili le aree a parcheggio anche in regime di convenzionamento 
con i proprietari o gestori di parcheggi pubblici o privati, fermo restando il rispetto del numero 
minimo di posti auto previsti dagli standard urbanistici; 
b) Per gli esercizi di vendita al dettaglio di generi non alimentari a basso impatto, gli standard di cui 
al punto a) possono essere ridotti fino a un massimo del 70 per cento, fermo restando l’obbligo di 
ripristinarne l’osservanza, ovvero di attuare una corrispondente riduzione della superficie di 
vendita in caso di mutamento di settore merceologico; 
c) Le prescrizioni di cui al punto a) in edifici preesistenti e già con destinazione d’ uso 
commerciale alla data del 18 giugno 2003, cosi come definita agli articoli 44 della legge regionale 
n. 5/2007 e art. 5 del DPR n. 0296/Pres del 17 settembre 2007, non trovano applicazione. 
 
Norme particolari per servizi e attrezzature di interesse generale 
Nell’ambito della Zona B e ammessa la realizzazione, in edifici preesistenti o in nuovi edifici, di 
servizi e attrezzature di interesse generale, aperti al pubblico, ancorché realizzati e gestiti da 
privati (asilo nido, scuole, uffici postali e di recapito, banca, sedi di associazioni, ambulatori medici, 
farmacia, residenza protetta, attrezzature sportive e altri). Per tali servizi e attrezzature dovranno 
essere reperiti, in aggiunta a quanto previsto dalla L. 122/89, nelle aree di pertinenza o immediate 
vicinanze, opportuni parcheggi di relazione secondo le seguenti quantità: 
 
- servizi e attrezzature di interesse generale aperti al pubblico assimilabili ad attività di culto, vita 

associativa, cultura e altro (quali: sedi di associazioni, circoli, ecc.) Prelaz=10%S.U.; 
- servizi e attrezzature di interesse generale aperti al pubblico assimilabili ad attività di 

istruzione (quali: asili nido, scuole, scuole di formazione, ecc.) Prelaz=10%S.U.; 
- servizi e attrezzature di interesse generale aperti al pubblico assimilabili ad attività di 

assistenza e sanità (quali: farmacie, ambulatori, residenze protette, ecc.) Prelaz=30%S.U.; 
- servizi e attrezzature di interesse generale aperti al pubblico assimilabili ad attività sportive e 

di spettacolo (quali: palestre, ecc.) Prelaz=30%S.U.; 
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- servizi e attrezzature di interesse generale aperti al pubblico assimilabili ad attività 
commerciali e direzionali (quali: banche, uffici postali e di recapito, ecc.) Prelaz=50%S.U. 
 

ART.46– RETE VIARIA 
 

1. DEFINIZIONE 

Sono le aree destinate alla viabilità veicolare e pedonale ed alle piste ciclabili, sia esistenti che di 
progetto, nonché alle funzioni ad esse connesse, comprendono gli elementi stradali (carreggiate, 
banchine, marciapiedi, parcheggi, aiuole spartitraffico, nodi stradali, ecc.) e gli spazi laterali 
connessi al corpo stradale (fossi, ecc.), nonché le aree per l’allargamento delle viabilità esistenti 
e per la creazione di nuove viabilità. 
 
2. OBIETTIVI DI PROGETTO 

In coerenza con il piano del traffico, inserimento di elementi per una “mobilita sostenibile, 
incremento e progetto di una rete integrata di connessioni ciclabili che unisca i parchi e giardini 
pubblici, i luoghi delle centralità e si estenda al di fuori dei confini comunali in un’ottica 
intercomunale 
 
3. DESTINAZIONI D’USO 

Tali zone sono vincolate alla conservazione, all’ampliamento ed alla creazione di spazi pubblici 
per la circolazione e la sosta dei veicoli e delle persone nonché per le funzioni ad essi 
connesse95. 
 
4. STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

Intervento diretto 
 
5. INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 

Il Piano indica il solo assetto strutturale del sistema viabilistico; l’indicazione grafica contenuta 
nelle planimetrie della zonizzazione pertanto ha valore di massima fino all’approvazione dei 
progetti esecutivi, da redigere nel rispetto delle norme vigenti relative alle caratteristiche 
geometriche e costruttive, entro le fasce di rispetto stradale cosi come indicate nelle planimetrie 
della zonizzazione. 
Il Piano individua inoltre, con la dizione “campo di determinazione della viabilità di progetto”, le 
direttrici viarie e i punti della viabilità urbana che richiedono interventi ritenuti prioritari e strategici. 
Nelle planimetrie della zonizzazione tali zone individuano l’ambito territoriale entro il quale i 
progetti esecutivi definiranno gli elementi stradali. A seguito dell’approvazione del progetto 
esecutivo, le aree che non verranno incluse in tali elementi saranno associate alla zona omogenea 
contermine. 
Le intersezioni, gli accessi carrai nonché la disciplina delle aree destinate alla viabilità dovranno 
essere conformi alle norme del Codice della Strada. 
 

 



 Relazione tecnica  
 

11 
 

 

5. ALLEGATI  
 

5.1  Relazione  asseverata   art.8 lett.b  L.R. 25.09.2015, n.21 
5.2 Dichiarazione sulla non necessità del parere geologico  
5.3 Dichiarazione di non incidenza su SIC e ZPS 
5.4  Dichiarazione di non sussistenza dei vincoli di cui al D.Lgs.n°42 del 22-01-2004 
5.5 Dichiarazione di non assoggettabilità alla procedura di VAS  
5.6  Dichiarazione MIBACT di parere archeologico favorevole 
5.7 Dichiarazione FVGS ai sensi dell’art. 166 della L.R. n.26 del 21-12-2012 
5.8 Comunicazione FVGS esito provvedimento  ex art.11 del D.P.R.327/2001 e s.m.i.   
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